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MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
YMTDITA OVtTNQUB • ESPORTAZIONE 

Chiedere titilm illi Ditta M. CAPPELLI • 11» Filili • Milano. (Fot. Argns - lastre Cappelli). 

tina del titolo di magnifica comunità, ma poi, dopo 
altre vicende, nella conclusione della pace tra 
Venezia e l'imperatore (1518) Ampezzo si staccava 
definitivamente dal Cadore, e, quindi, da Venezia. 
Nel 1866, quando l 'Austria restituì all'Italia madre 
il Veneto, Cortina restò sotto l'antico dominio. 
Ora finalmente — per virtù d'armi nostre — la 
storica e meravigliosa regione si ricongiunge a 
Venezia e a Roma. La magnifica comunità, com-
posta di ben 37 villaggi, è una splendida conca 
inclinata leggermente a sud. 

Difesa alle spalle dai monti, aperta al sole di 
mezzodì, Cortina si adagia, protetta da un alto 
elegante campanile in mezzo a un'imponente 
chiostra di monti. 

Bellissimi sono i costumi delle donne ampezzine, 
bionde, gentili di fattezze, dalle pettinature ele-
ganti e strane. Gli uomini di Cortina d'Ampezzo 
si dedicano ai lavori in legno, di scoltura e d'in-
taglio, nei quali sono abilissimi. A Cortina d'Am-
pezzo passò qualche giorno della sua fanciullezza 
il Principe di Napoli, ora Re d'Italia. E tra Cor-
tina e Misurina visse i giorni del suo più grande 
dolore — all'indomani della tragedia di Monza 
— la Regina madre. 

I cinque comandamenti sportivi 

Ciò che prenderemo: Arco nel Trentino. 

Grado occupata dalle nostre truppe. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

1. Ogni uomo di sport, oggi deve essere un sol-
dato. 

2. Il suo arruolamento volontario è avvenuto 
sulle arene e sulle piste pel buon nome d'Italia. 
La prima gara fu un tacito patto. 

3. L'uomo di sport è stato educato a una di-
sciplina : ubbidire ! A una fede : soffrire ! La sua 
preparazione morale è dunque perfetta. 

4. Lo sport è stato l 'incudine ferrea su cui si 
son temprati i muscoli e i nervi, saldamente. 
Anche la preparazione fisica così è compiuta. 

5. Ogni uomo di sport che rimane a casa è 
perciò un abile soldato che rifiuta la prova. Il 
suo gesto è un delitto di fede sportiva. 

1 Moni ila [mi! Bassa Illa 
In questi giorni il Comitato lombardo della 

Croce Rossa, come ogni altro Comitato della 
grande istituzione italiana, ha proseguito con la 
maggiore alacrità i suoi preparativi. Esso sta 
allestendo tre dei ventun treni di cui dispone la 
Croce Rossa; il treno « M i l a n o » , così chiamato 

LA NOSTRA AVANZATA 
Conquiste fatte e da farsi. 

L ' avanzata continua felicemente : Grado, Ala, 
Cortina d'Ampezzo, ecco tre importanti conquiste. 

Attilio Tamaro scrive al Piccolo Giornale <VItalia 
una lettera in cui dice : 

« Oggi — poiché l 'Adriatico è sereno — da 
Trieste, anche con un modesto cannocchiale, si 
può vedere il tricolore, che sventola a Grado ! 
Il che vuol dire che i soldati italiani sono in 
vista di Trieste. La piccola massa bianca delle 
case di Grado si vede da Trieste, specialmente 
dai punti più alti della città; a occhio nudo anche 
se l'orizzonte non è perfettamente limpido. Poiché 
la notizia della presa di Grado sarà certamente 
giunta a Trieste e nelle altre località della costa 
Istriana — (ad esempio a Pirano ed a Salvore) — 
da cui Grado si vede, penso con commozione alla 
gioia che sarà negli animi dei fratelli rimasti in 
attesa nelle terre che si redimono. 

« Quanti cannocchiali saranno oggi diretti segre-
tamente verso Grado dai colli triestini di S. Giusto, 
di S. Vito, di Rena, di S. Giacomo, di Scorcola, 
di Gretta ; dalle case alte e dalle rive. Dia lei, 
signor direttore, ai romani la notizia divina : la 
notizia che par sogno. I soldati italiani sono in 
vista di Trieste ! » 

Ala : una stazione bassa, delle porte gialle e 
nere, delle guardie di finanza austriache impet-
tite, dal volto duro sotto l 'alto berretto rigido, 
e più lontano un paesino bianco, nella vallata 
verdissima dell 'Adige, un paesino che non inte-
ressava il viaggiatore troppo occupato dalla visita 
dei bagagli. La dogana austriaca diminuiva Ala 
che è una graziosa antica città d'origine romana. 
Par che qui fosse un palazzo che serviva come 
luogo di tappa agli imperatori romani, quindi il 
nome Ad Palatium, donde attraverso corruzioni 
e travestimenti che non sapremmo seguire, Ala, 
che deriverebbe da un Hai la della bassa latinità. 

Disputata tra i vescovi di Trento e i Castel-
barco, veneziana dal 1411 al 1509, Ala seguì dal 
1805 le sorti del Trentino. Vive dei magnifici 

boschi, dei suoi monti e dell'industria della seta-
Fu patria di molti uomini illustri, tra i quali il 
pittore Antonio Gresta e lo scrittore padre An-
tonio Bresciani, autore di molti libri e fondatore 
della Civiltà Cattolica. Ala conta oltre 5000 abi-
tanti, mentre il vicino comunello di Pilcante ne 
conta meno di un migliaio. 

L'annuncio dell'occupazione della conca di Cor-
tina d'Ampezzo e della omonima borgata è stato 
appreso con vivo compiacimento e con entusiasmo 
da tutti gli italiani. 

Cortina d'Ampezzo è uno dei centri turistici 
del Trentino più interessanti e più ricchi. Popo-
lata da circa un migliaio di abitanti, sorge — tutta 
bianca nel verde della conca larga e piana — a 
1224 metri sul livello del mare, ai piedi del mas-
siccio del Monte Cristallo. Cortina, in tedesco 
Hayden, è un paese eminentemente italiano. La 
borgata e il suo territorio appartennero fino ab an-
tiquo alla comunità cadorina. "Venezia insignì Cor-


